
Un workshop sui nuovi scenari 

Le opportunità dell'Industria 4.0 
Sensori, big data, intelligen
za artificiale, robot, internet 
delle cose: queste sono le 
nuove frontiere della tecno
logia oggi. Tra creatività e 
ostacoli burocratici, anche 
l'Italia si accinge ad affronta
re la sua sfida più importan
te: la Rivoluzione 4.0, che 
prepara ad un futuro indu
striale in cui le regole del gio
co non saranno più le stesse. 
Mercoledì 15 Novembre 2017 
il Digital Innovation Hub Pie
monte, l'Unione Industriale 
con il Club Dirigenti Tecnici 
promuovono il convegno «La 
Rivoluzione 4.0 per le Pmi: 
Innovazione e Competitivi
tà», che si svolgerà presso il 
centro congressi. 

L'iniziativa nasce per fare 
«cultura dell'innovazione» 
ma anche raccontare le best 
practice del territorio. I pro
motori, nell'ambito delle atti
vità di «Officina 4.0» - deno
minazione che raccoglie i 
programmi formativi e infor
mativi offerti agli associati -
intendono sensibilizzare le 
PMI, promuovendo percorsi 
innovativi in ambito di proces
so e di prodotto, per favorire la 
competitività e nuove occasio

ni di business, ponendo le basi 
per la ripresa a livello naziona
le. L'obiettivo è di sostenere gli 
imprenditori nel percorso di 
ritorno alla crescita. 

Dopo il saluto affidato al 
presidente dell'Unione, Dario 
Gallina, che ha dedicato il suo 
mandato a queste tematiche, 
seguiranno gli interventi tec
nici di Franco Deregibus che 
guida il Dihp e di Gianfranco 
Carbonato presidente di Pri
ma Industrie, uno degli esempi 
più illustri di azienda-pivot 
che ha vinto la sfida dell'inno
vazione. 

Giuseppe Berta dedicherà il 
suo intervento a inquadrare il 
ruolo dell'Italia nel contesto 

globale e si concentrerà ad 
analizzare gli aspetti socio
culturali che, associati alle 
cause ataviche di ritardo (ad 
esempio infrastrutture, buro
crazia e giustizia), ne frenano 
la crescita e bloccano energia 
e creatività. 

Il vicepresidente di Piccola 
Industria di Confindustria 
Giorgio Possio illustrerà l'ap
proccio «lean» nell'applicazio
ne delle nuove tecnologie, per 

ottimizzare ì processi e pro
muovere il miglioramento con
tinuo. A completare il quadro, 
una Pmi specializzata nella 
progettazione di nuove appli
cazioni meccatroniche in cam
po automotive e ferroviario. 
La LCA Ballauri di Grugliasco 
illustrerà il suo piano di svilup
po in chiave 4.0. 

Chiuderà l'evento un tavola 
rotonda dedicata ai temi-chia
ve del lavoro e della formazio
ne con Franco Deregibus, 
Giorgio Vernoni, ricercatore 
Centro Einaudi e Osservatorio 
21, Riccardo Rosi, vicediretto
re dell'Unione Industriale e 
AD Skillab, e Stefano Re Fio-
rentin, Club Dirigenti Tecnici 
UI. Modellare, dunque, la no
stra industria e la nostra socie
tà in chiave 4.0 significa colla
borare per creare un progetto 
«su misura» per Torino valo
rizzando il ruolo delle imprese, 
le competenze di ricerca e le 
esperienze formative più 
avanzate, per accrescere la no
stra competitività di sistema e 
di territorio. 

Per iscrizioni, visitare la pa
gina del portale www.ui.tori-
no.it nella sezione dedicata. 
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